
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GARANTE DELLA PRIVACY 

NOTIZIARIO A CURA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE F.A.B.I. - BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO

 

Canone Rai: 
correttezza nei solleciti agli utenti 

 
Niente pressioni sugli utenti e informazioni più corrette da parte dei cosiddetti "ispettori Rai" incaricati di contattare
le  persone che non risultano abbonate per sollecitare la sottoscrizione del canone televisivo. Gli incaricati Rai che
svolgono questo servizio per conto della Agenzia delle entrate devono tenere un comportamento trasparente e
fornire agli utenti informazioni chiare sulla propria attività in modo da non ingenerare errori o equivoci sul loro
effettivo ruolo.  
Il  Garante privacy  ha prescritto all'Agenzia delle entrate – Sportello abbonamenti tv alcune misure per conformare
alla normativa i trattamenti di dati effettuati dagli agenti incaricati sulla base della convenzione tra l'Agenzia e la
Rai del 2001.  
Sono ancora numerose le segnalazioni che giungono all'Autorità in cui si lamentano comportamenti ritenuti irrituali
di agenti Rai che, qualificandosi come "ispettori", si presenterebbero presso le abitazioni e con toni minacciosi e
con modalità considerate "inquisitorie" o "intimidatorie" procederebbero alla  ricerca degli evasori del canone
televisivo e a sollecitare gli abbonamenti. Segnalati anche casi in cui, di fronte alla titubanza dei cittadini nel fornire
determinate informazioni, sono stati minacciati accertamenti nelle abitazioni. Entro il 30 aprile l'Agenzia delle
entrate dovrà comunicare al Garante le misure necessarie impartite ai suoi agenti affinché i trattamenti dei dati
siano conformi al Codice privacy. L'Agenzia dovrà innanzitutto garantire che gli agenti Rai spieghino chiaramente
agli utenti, senza artifici e senza indurli in errore, la loro esclusiva attività di promozione dell'abbonamento
televisivo. L'Agenzia dovrà garantire, inoltre, che l'informativa sul trattamento dei dati indichi con precisione quali
informazioni sia obbligatorio fornire e quali no. Da evitare, infine, pressioni indebite sugli utenti "minacciando"
controlli intrusivi nelle abitazioni. 
 
 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
 
... omissis ... 

TUTTO CIÒ PREMESSO IL GARANTE 
 
ai sensi dell'art. 154, comma 1, lett. c), del Codice in materia di protezione dei dati personali, prescrive all'Agenzia
delle entrate–Sportello abbonamenti TV, in qualità di titolare del trattamento, di adottare in particolare per l'attività
svolta per suo conto da Rai-Radiotelevisione italiana S.p.A. quale responsabile del trattamento, le misure necessarie
e opportune al fine di conformare alle vigenti disposizioni i trattamenti di dati effettuati in particolare a cura degli
agenti incaricati del trattamento, affinché, nei termini documentati in un idoneo riscontro che dovrà in proposito
pervenire a questa Autorità entro il 30 aprile 2008: 
a) siano evitate induzioni in errore degli interessati, come pure eventuali artifici, anche per quanto concerne le

informazioni che gli agenti forniscono ai medesimi interessati circa la propria attività, le proprie qualità e le
proprie effettive funzioni di incaricati del trattamento di dati personali per finalità di promozione degli
abbonamenti radiotelevisivi; 

b) sia garantito, altresì, che l'informativa sul trattamento dei dati personali fornita preventivamente agli interessati
rechi corrette indicazioni circa la reale obbligatorietà o facoltatività del conferimento di dati nei confronti degli
agenti medesimi; 

c) sia evitata, nelle sollecitazioni rivolte di persona ai medesimi interessati, l'indebita prospettazione di controlli
intrusivi in caso di mancato conferimento da parte degli stessi di dati di carattere personale. 

Roma, 5 marzo 2008 
 

IL PRESIDENTE     Pizzetti 
IL RELATORE    Chiaravalloti 
IL SEGRETARIO GENERALE  Buttarelli 

 


